
Tosap meno cara 

Suolo pubblico 
Nuove norme 
e fasce orarie 
• Tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche: ieri il con­
siglio comunale ha approvato il re­
golamento per applicarla, con 31 
voti a favore, nove contrari del Msi 
e l'astensione del consigliere di Ri­
fondazione comununista Saverio 
Galeota. La delibera fissa le tariffe, i 
criteri di applicazione e le modali­
tà per la richiesta, il rilascio e la re­
voca delle concessioni di occupa­
zione di suolo pubblico. Le princi­
pali novità del nuovo regolamento 
riguardano mercati, pubblici eser­
cizi e parcheggi. La delibera ha sta­
bilito infatti che la Tosap non verrà 
applicata dove già gli operatori pa­
gano al Comune un affitto: cosi, 
circa 5.000 operatori dei mercati n-
sparmieranno ogni anno un milio­
ne e mezzo circa. L' assessore alle 
politiche economiche, Claudio Mi-
nelli, ha spiegato che queste risor­
se potranno essere convogliate 
nelle iniziative di gestione mista 
dei mercati attrezzati con il concor­
so degli stessi operatori. 

Un'altra novità è costituita dalle 
riduzioni delle tariffe per occupa­
zioni inferiori alle 8 e alle 12 ore 
giornaliere. La delibera prevede 
quattro livelli dì tariffe, a seconda 
della posizione e della rilevanza 
economica dell' esercizio com­
merciale. Cosi, ad esempio, un bar 
del centro storico che occupa un' 
area di 40 metri quadrati di suolo 
pubblico nella fascia oraria tra le 8 
e le 12 ore giornaliere potrà avere 
ridotto il canone da 6.000 lire al 
metro quadrato al giorno, fino a 
750 lire. Il nuovo regolamento pre­
vede agevolazioni anche per i par­
cheggi in concessione che interes­
seranno le aree superiori ai mille 
metri quadrati, con la possibilità di 
cumulare superfici situate in luoghi 
diversi purché- comprese in un' 
unica concessione. In pratica, l'in­
tervento faciliterà le concessioni 
per i parcheggi nel centro storico, 
dove difficilmente è utilizzabile un' 
unica arca di mille metri quadrati. 
«La normativa sulla Tosap - ha det­
to l' assessora al Bilancio, Linda 
'anzillotta - costituisce il classico 
esempi^ di come non si attua l'au­
tonomia impuntiva dei Comuni. Il 
sistema rigido, macchinoso e di 
difficile applicazione non consente 
di utilizzare questo strumento ne 
come politica del territorio, ne co­
me politica dell' Ente locale. Cio­
nonostante abbiamo cercato di 
renderlo più razionale e funzionale 
alle esigenze di sviluppo delle pic­
cole e medie imprese commercia­
li». 

MAL DI SCUOIA. Stato d'agitazione dei bidelli comunali. La Regione beffa i ragazzi dei «Cfp» 

Aule sporche 
e corsi 
fantasma 
Lente d'ingrandimento sulla scuola romana: dal pro­
blema dei bidelli alle sentenze di inagibilità delle Usi, 
allo scaricabarile fra organismi competenti, al compor­
tamento omissivo di Provincia e Regione. I corsi profes­
sionali fantasma che disattendono le aspettative di gio­
vani disoccupati. La scuola per geometri e ragionieri «E. 
Mattei» sfrattata dai locali per i quali la Provincia ha ap­
pena speso 700 milioni per lavori di adeguamento. 

LUANA BENINI 
• Ad un mese dall'apertura delle 
scuole il sistema di pulizie gestito 
dal Comune è nel caos. I sindacati 
Cgil, Cisl, Uil hanno deciso di dare 
battaglia dichiarando lo stato di 
agitazione dei bidelli: si rifiuteran­
no di fare straordinari «finché non 
venga chiarito se esistono i fondi 
necessari al pagamento». Tutta 
colpa dell'esiguità del personale: i 
bidelli sono 3800 e oltre a pulire 
12mila aule hanno compiti di vigi­
lanza e di assistenza. Ne servireb­
bero altri 1500. Si è cercato di sop­
perire con il contributo dei cassin­
tegrati assunti dalla Multiservizi 
Spa. Un buco nell'acqua. Anche 
perché i 350 lavoratori assunti fino­
ra sono troppo pochi. A questo 
punto i sindacati chiedono chia­
rezza: «qual è il carico di lavoro dei 
dipendenti della Spa e come viene 
remunerato il maggior carico di la­
voro che spetta agli operatori co-
munali?».AII'assessorato rispondo­
no che la settimana prossima la 
Spa assumerà altri 80 lavoratori. E 
di qui alla fine dell'anno le assun­
zioni saliranno a 650. Nel frattem­
po invitano il personale comunale 
ad organizzare il servizio e quantifi­
care gli straordinari fatti. Saranno 
pagati, assicurano. 

Che fine hanno fatto I corsi? 
Avrebbero dovuto iniziare il 19 

settembre. Ma ancora non si sa se 
e quando cominceranno. Le segre­
terie dei Centri regionali sono eva­
sive. Ai ragazzi che quasi quotidia­
namente si recano a chiedere in­
formazioni, rispondono che «l'As­
sessorato al demanio della Regio­
ne non ha certificato l'agibilità dei 

Appello per salvare via Margutta 

«Equo canone agli artisti 
Gli sfratti cancellano 
la storia della strada» 
• Una annosa questione quella 
di via Margutta. Una strada che vive 
purtroppo del suo passato, sia nei 
ncordi di chi ci abita e ci lavora, sia 
per i turisti sempre in caccia dello 
spirito bohèmienne. Ancora una 
volta gli artisti lanciano un appello 
per la loro sopravvivenza nella via, 
considerata quasi un «riserva». Gli 
affitti degli studi sono diventati in­
sostenibili, al posto loro entrano 
grosse società o professionisti. 

Nel mitico e bellissimo comples­
so del 51 A, quello di Vacanze ro­
mane per intenderci, hanno lavo­
rato i migliori pittori romani, tra gli 
altn Fazzini, Montanarini, Omic-
cioli, Turcato. dietro le grandi ve­
trate sul cortile e inerpicati sulle 
scalette piene di verde che rag­
giungono il Pincio. L'Istituto Regio­
nale dei Ciechi di S.Alessìo, ricevet­
te in lascito l'edificio con l'impe­
gno di offrire gli studi agli artisti. 
Adesso gli spazi vengono messi al­
l'asta al miglior offerente, molti so­
no restauratori, scenografi e archi­
tetti. Certo, nella via non c'è più 
quel fermento culturale degli anni 
'50,'60 e 70, animato proprio dalle 
arosse personalità artistiche, De 
Chirico, Mastroianni, Franchina, e 
Fellini, la cui casa 6 stata venduta 
da pochissimo, o dagli intellettuali 
che ruotavano intomo alla nvnsta 
«Il Caffè» di Vicari. Le memorie di 
via Margutta corrono ancora più 
indietro nel tempo: dai pittori fiam­
minghi ai viaggiatori settecente­
schi, da Fortuny al teatro Alibert o 
Delle dame. La strada ora è piena 
di vetrine di antiquari, resiste qual­
che bottega di doratori e di corni­
ciai, molte le gallerie d'arte e alcu­

ni negozi raffinati. Un tempo ci fu 
la novità di Carnaby Street a porta­
re una nuova atmosfera, oggi l'aria 
è un po' spenta, questa beflissima 
stradina resta nascosta tra le pie­
ghe dei palazzi di via del Babuino, 
poche persone la «svelano». 

Arrabbiatissimi contro il tempo, 
contro la cultura che cambia, con­
tro i proprietari dei locali, gli artisti 
e gli artigiani dell'Associazione in­
ternazionale di via Margutta, pre­
sieduti dal combattivo marmoraro 
Enrico Fiorentini, vorrebbero, in 
qualche modo, che si rianimasse il 
clima passato. Tra loro c'è chi non 
ha speranza e chi continua a farsi 
sentire. In questi giorni il pittore Li­
no Tardia, sotto sfratto esecutivo 
dal n.48. ha risollevato la polemica 
chiedendo al Comune che stabili­
sca una forma di «equo canone» 
sugli affitti degli studi a pittori e 
scultori. Un altro problema di via 
Margutta sono le numerose «can­
cellate» sulla strada, ovvero le bot­
teghe artigiane chiuse da anni, ab­
bandonate dai proprietari. Tutto 
ciò contribuisce ad aumentare il 
degrado della via, lasciando quella 
sensazione malinconica di abban­
dono. Che fare? Loro, dell'Associa­
zione, sono un pò diffidenti verso il 
possibile uso di questi spazi: terro­
rizzati dall'arrivo dei polverosi 
«strusciami» di via del Corso, imma­
ginano con orrore l'avvento di 
teanserie o botteghe dei «venditori 
di stracci», sperano in un pubblico 
di una certa cultura e sensibile al­
l'arte, non rinunciano a sentirsi 
una «setta» nel cuore di Roma, an­
che a costo dell'anacronismo. 

DA', io. 

locali dove si devono tenere i cor­
si». E in attesa della certificazione è 
tutto bloccato. Bloccati i corsi per i 
ragazzi iscritti al primo anno che ri­
schiano di perdere l'anno scolasti­
co non potendo iscriversi presso 
altre scuole dove i corsi sono già 
iniziati e le iscrizioni sono chiuse, 
addirittura con liste di attesa. Bloc­
cati i corsi per gli iscritti al secondo 
anno che rischiano di aver fre­
quentato per nulla e di non poter 
più conseguire il diploma. «Il com­
portamento omissivo della Regio­
ne- dice Gianlorenzo Gatti che ha 
segnalato il problema al giomale-
penalizza giovani in cerca di occu­
pazione che su questi corsi aveva­
no puntato». Finora sono state inu­
tili le pressioni rivolte al presidente 
della Giunta regionale e alla segre­
teria dell'assessore alla Formazio­
ne professionale, Filippo D'Urso. 
Come parlare al vento. Nessuna ri­
sposta. 

In difesa della Montessori 
Si è incatenata ai tubi della scuo­

la la signora Flaminia Guidi, no­
vantanni. Una vita passata in quel­
la piccola scuola Montessori di via­
le Spartaco fondata nel 1957 con il 
suo contributo. 200 bambini in tut­
to, 5 classi elementari e quattro se­
zioni di scuola materna, una delle 
tante scuole che le discepole di 
Maria Montessori disseminarono 
per l'Italia. Diventata scuola statale 
otto anni fa. E in tutti questi anni la 
signora Guidi ha continuato a «ga­
rantire il metodo»: aule senza por­
te, spazi aperti e intercomunicanti, 
metodo attivo, con i bambini che 
lavorano, praparano per la mensa. 

Una scuola modello dal punto di 
vista didattico. Purtroppo sotto il li­
vello stradale. E la Usi quest'anno 
ha decretato l'inagibilità. Ma i loca­
li della ex Bellini che avrebbero do­
vuto ospitare la scuola, sono anda­
ti a fuoco e i lavori sono rimasti 
bloccati per un anno. Nel frattem­
po la nuova direttrice ha dichiarato 
chiusa la scuola e ha decretato il 
trasferimento in alcuni capannoni 
annessi all'Elementare Don Filippo 
Rinaldi. In spazi nstrettissimi. 1 ge­
nitori della Montessori sono insorti 
ed hanno occupato. Il giorno del 
trasloco la signora Guidi si è inca­
tenata. E sono decisi a resìstere, a 
restare nella scuoletta (ino a che 
non sarà pronta la sede definitiva. 
Anche perché, sotto sotto, hanno 

paura di restare confinati in quei 
capannoni provvisori, prefabbrica­
ti e inadeguati. Di più, si sono rivol­
ti al Tar. Ogni giorno a turno presi­
diano la scuola mentre sono npre-
se le lezioni. «Sono otto anni che la 
Usi dichiara inagibile la scuola- di­
ce una mamma, Giulia Ballestrieri-
ma questo non ha provocato parti­
colari effetti. Noi vogliamo restare 
qui, dove c'è spazio e è garantita la 
didattica e il metodo Montessori. 
Poi, fra sci mesi, andremo nella 
nuova scuola». 

Futuro nero per il «Mattei» 
La provincia tramite fax ha infor­

mato il preside che entro il 
30 9 95 la scuola dovrà sloggiare 
da quei locali per i quali sta pagan­

do un affitto annuo di un miliardo. 
1 locali appartengono alla Inter­
continentale Assicurazioni. Nessun 
.iccenno nel fax ad una possibile 
sistemazione del «Mattei», l'unica 
scuola per ragionieri e geometri 
della II Circoscrizione, in altra se­
de. E come si farà con le preiscri-
zioni a gennaio 95? 1 genitori e i ra­
gazzi sono furiosi, anche perché la 
Provincia ha appena finito di paga­
re i 700 milioni spesi per i lavori di 
adeguamento intimati dalla Usi. 
«Soldi buttati» commentano i geni­
tori. E i ragazzi: «È una farsa: dalla 
Provincia ci hanno mandato al 
Provveditorato, di qui al Distretto e 
poi di nuovo al Provveditorato. Ma 
chi se ne deve occupare7». 

Emittenza: i l Tar 
accoglie ricorsi 
di radio e tv 

Il Tar del Lazio ha accolto i ricorsi 
che diverse radio e televisioni ro­
mane avevano presentato contro 
le ordinanze del sindaco di Rocca 
dì Papa che imponevano a tutte le 
emittenti di abbassare a 500 watt la 
potenza di emissione dei ripetitori 
installati su Monte Cavo: le ordi­
nanze erano state emesse nel giu­
gno scorso, e prevedevano un im­
mediato abbassamento delle 
emissioni, per evitare il perìcolo 
che le onde elettromagnetiche po­
tessero causare danni alla salute 
degli abitanti della zona. 

Necci: la ferrovia 
Civitavecchia-Orte 
sarà completata 
Ieri mattina si è svolto l'incontro tra 
la delegazione del comitato per la 
linea ferroviaria Civitavecchia -Or-
te, della quale facevano parte il 
consigliere comunale verde Athos 
De Luca, il consigliere regionale 
Luigi Daga, l'assessore delia pro­
vincia di Viterbo Hennci, il sindaco 
di Tarquinia Conversini. e il presi­
dente delle Ferrovie dello Stato 
Necci che ha assicurato il comple­
tamento della linea non appena 
verranno stanziati i soldi necessari 
per la realizzazione delle opere 
mancanti. 

Panino a cuore 
per l ' immagine 
di Roma 

Un nuovo formato di panino, a for­
ma di cuore, promuoverà . presso i 
turisti, l'immagine del centro stori­
co di Roma. La notizia è stata data 
ieri dall'assessore al commercio 
Claudio Minelli. il quale ha precisa­
to che allo stesso tipo di pane si 
ispirerà anche il contrassegno che 
dovranno esporre i commercianti 
del centro storico che terranno 
aperti i negozi la domenica. «Il 
nuovo panino -ha spiegato Minelli-
sarà molto vicino alla tradizionale 
rosetta romana: l'impasto sarà lo 
stesso ma per realizzare il nuovo 
formato sarà necessana una picco­
la modifica dello stampo: il nuovo 
pezzo sarà distribuito dal Campi­
doglio e dall'associazione dei for­
nai a tutti i forni della capitale». 

Walter Tocci: 
«Rete monitoraggio 
attendibile» 
«A Roma esiste una relè di monito­
raggio dell'inquinamento ambien­
tale in grado di fornirci dati attendi­
bili». Lo ha detto il vicesindaco 
Walter Tocci precisando che «nei 
giorni scorsi, il Comune e l'Acea 
hanno stipulato un atto di conven­
zione per la realizzazione del pro­
getto Disia, che utilizzerà gli oltre 8 
miliardi del Ministero dell Ambien­
te che nschiavano di essere inuti­
lizzati grazie a inadempienze pre­
cedenti. 

aoea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Placale Osflense 2 • 00 15d Roma 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenwione sulla rete idrica si 
rende necessario interrompere il flusso sulla condotta 
alimentatrice di Tor Vergata. In conseguenwa dalle ore 8 alle ore 
18 di mercoledì 19 ottobre p.v. si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: 
TOR VERGATA - CARCARICOLA - PASSO LOMBARDO -
PONTE UNARI - MURO UNARI - MORENA. 
In pari data, sempre dalle ore 8 alle ore 18 per urgenti lavori 
stradali, si rende necessario interrompere il flusso anche sulla 
condotta di via Portuense. In conseguenwa si verificherà notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di acqua alle utenwe 
più elevate ubicate nelle seguenti zone: 
TRULLO - MONTE CUCCO 
Potranno essere Interesste alle suddette sospensioni idriche 
anche le zone limitrofe. 
L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti 
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

(Televldeo Rai 3 pag. 618) 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, è l'agenzia dì viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

Lunedì 24 
ottobre 
dalle ore 9 alle 
proiezione 
no stop 
di film 
di Truffaut 

Cinema 
Mignon 
via Viterbo, 11 
Roma 

Ingresso 
libero 

l'Unità 

Centro 
sperimentale 
di cinematografia / 
Cineteca 
nazionale 

Cineteca 
del C o m u n e 
di Bologna 

organizzazione 
L'Officina 
filmclub, 
Roma 

9.OO 
1400 colpi 
11.00 
Il ragazzo 
selvaggio 
12.30 
Antoine e Colette 
episodio da 
L'amore a vent'anr 
13.00 
Effetto notte 

14-45 
Julesejim 

16.45 m 

La mia droga 
si chiama Julie 

L'ultimo metro 
21.00 
Les Mistons 
21.30 
1 4 0 0 c o l p i 

22.30 
Finalmente 
domenica 


